
^rio 
viale mozzini 5 

via trionfale 7996 
viale xxi aprile 19 
via rusco lana 160 
eur-piazza caduti 

della montagnola 30 

fO/Cl t l * * V LANCIA 

Ieri minima 16* 

massima 25' 

fi d dì il sole sorge alle S.43 
V B i S I e tramonta alte 20,31 ROMA » La redazione è in via dei Tauri: i, 19-00185 

1 telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

-Y10— 
1 9 9 0 : UN ANNO 
INSIEME CON 

togati 
IANCIA 

Qarrapico 
perde 

l'impero d'acqua 

Nominato ieri dalla giunta La gestione straordinaria 
Franz De Biase durerà 5 mesi 
attuale presidente* Deve risanare il deficit 
dell'Ente teatrale italiano e garantire gli spettacoli 

Commissario dì scena 
Un amministratore per l'Argentina 
Un commissario per l'Argentina. Una giunta raci­
molata in fretta prima del consiglio di ieri ha deciso 
di affidare a Franz De Biase, presidente dell'Eti, un 
incarico a tempo per risollevare le sorti del Teatro di 
Roma. Avrà il compito di ripianare il deficit, fissato 
in 6 miliardi e mezzo dalla Ragionerìa generale, e di 
assicurare la programmazione, gestendo l'interre­
gno fino alla costituzione del teatro in ente morale. 
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• i Come ogni lelenovcla 
che si rispetti, anche l'intricata . 
vicenda del Teatro di Roma è a , 
una svolta. Dopo una.serie di, 
rinvìi, per l'Argentina arriva II ' 
commissario, con una decisio­
ne ad efletto adottata all'una-. 
nimita da una giunta racimola-. 
la alla svelta prima del consi­
glio comunale di ieri. A pren- • 
dere in mano le sorti del teatro , 
sarà Franz De Biase, presiden­
te dell'Eti. il suo sari un man-
dato a tempo, con scadenza al 
31 ottobre prossimo. Poco più ' 
di cinque mesi per rimettere in 
piedi il teatro, nella speranza 
che nel frattempo si risolva 
l'annosa questione 'della, tra-

slormazionc in ente morale e 
della costituzione di un'asso­
ciazione tra gli enti locali chia­
mati a londarlo. .. ,••• ..' 

Vinte le resistenze della De, 
divisa fino a pochi giorni fa sul 
da farsi, e del socialdemocrati­
co Robinio Costi, la strada del 
commissariamento sostenuta 
a gran voce dall'assessore alla 
cultura Paolo Baltistuzzi è risul­
tata l'unica percorribile. De 
Biase, del resto, può vantare 
un curriculum di tutto rispetto: 
78 anni, più volle capo di gabi­
netto al ministero del Turismo 
e dello spettacolo, da dieci an­
ni presidente dell'Ente teatrale 
italiano, democristiano. doc, 

garantisce competenza nel 
«attore e forti legami con il 
mondo politico. Il suo nome 
sarebbe stato proposto sia da 
Baltistuzzi che da Carrara, ot­
tenendo facilmente l'appoggio 
della giunta. 

Lunga la lista di incomben­
ze che lo aspettano. De Biase, 
che sostituirà tutu gli organi e 
le cariche di nomina, dovrà gè-
Mire la fase di 'interregno" fino 
alla costituzione del teatro in 
ente morale. Intanto, dovrà fa­
re I conti con un deficit che la 
Ragioneria generale ha defini­
tivamente fissato In 6 miliardi e 
mezzo. «Sarà suo compito 
quello di metterci le mani nel 
cassetti e dire chiaramente al­
l'amministrazione capitolina 
che cosa l'aspetta - ha detto 
Baltistuzzi -.11 deficit costringe­
rà certamente il Comune a fare 
altre spese, ma vogliamo farlo 
nella chiarezza», De Biase do­
vrà, quindi, dan; indicazioni 
per II ripiano del deficit, pro­
durre un piano di ristruttura­
zione del teatro, organici e im­
presi, e garantire la program­

mazione estiva (dal cartellone 
di Ostia Antica, ii,lle Memorie 
di Adriano e alla Mandragola, 
definiti -a costo z no» dal diret­
tore artistico Maurizio Scapar- ; 
ro in una lettera inviata all'as­
sessore). E decidure, «di co­
mune accordo con l'ammini­
strazione capitolina», il nuovo 
direttore artistico, visto che 
Scaparro a luglio abbandone­
rà la scena. 

De Biase entrerà In carica 
subito dopo il voto del consi­
glio comunale, dove non do­
vrebbero verificar»: intoppi, vi­
sto che il commi.* iwrlamento è 
stalo sollecitato anche dal 
gruppo comunista. «Meno ma­
le che la giunta <'.! arrivata a 
questa decisione Altrimenti al 
teatro si rischiava di finire a 
coltellate, viste le divergenze 
politiche che divietavano la di­
rigenza - ha commentato Re­
nato Nicolini - . D'altra parte 
con un deficit sin ile- non si po­
teva fare altrimenti. Certo De 
Biase non è il nostro candida­
to. Avremmo preferito una per­
sona capace di promuovere 

un teatro di ricerca e d'arte, le­
gato alla città, meno tradizio­
nalista. Se da lui non possiamo 
aspettarci il colpo d'ali, possia­
mo pero lanciare come Pei 
una convenzione teatrale, che 
raccolga le idee e le proposte 
di chi lavora nel teatro». 

E se la crisi dell'Argentina 
sembra avviarsi a soluzione, 
non è ancora stata risolta, in­
vece, la questione del concerti 
estivi dell'Accademia di Santa 
Cecilia. Ieri mattina Baltistuzzi 
ha incontrato il ministro Pac­
chiano, che avrebbe posto il 
veto sulla Basilica di Massen­
zio, una delle alternative pro­
posi; dall'assessore in sostitu­
zione della piazza del Campi­
doglio. -Ora stiamo aspettan­
do risposte dalla sovrintenden­
za sullo stadio di Domiziano -
ha aggiunto Battistuzzi, dimen­
ticando il parere contrario del 
sovrintendente La Regina - . 
Ho proposto all'Accademia di 
tenere le rappresentanzioni a 
piazsa Farnese. Ma la cosa 
non e piaciuta molto. Ora ve­
dremo. I concerti, comunque, 
si faranno». 

«Video Mondiali» 

nella città Rai 

Per, le bancarelle sfrattate presentata una delibera in circoiscrizione 

«libri e arte, non solo caldarroste» 
Pei e vérdi per i «bouquiniste» in centrò 
Libri e arte, uà connubio perfetto. Non per la mag­
gioranza delia-prima circoscrizione che alle banca­
relle del libro sembra preferire venditori di caldarro­
ste. Per regolamentare l'attività dei «bouquiniste» ro­
mani, da mesi sfrattati da) centro, verdi e comunisti 
della prima hanno preparato una delibera che rego-
lamenti, con criteri certi, la presenza di bancarelle ' 
del libro nel centro storico. 

FABIO LUPPINO 
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• • I libri non valgono quanto 
le caldarroste. Almeno per la 
maggioranza che guida il con­
siglio della prima circoscrizio­
ne, quella del centro storico. 
Non si capirebbe,, come mai, 
la stessa maggioranza, abbia 
deliberalo per garantire spazi 
agli ambulanti di olive, «aldar-
rostari' e venditori di merce va­
ria, e non labbia fatto per le 
poche bancarelle del libro 
che. fino a poco tempo fa. so­
stavano a largo Tonloto. Ora, 
per fare della capitale uno spa­
zio di arte e di cultura, al pari 

di Amsterdam, Parigi, Londra, 
con spazi dedicati anche alla' 
ricerca del libro raro, nel pieno 
rispetto delle regole (conce­
dere spazia chi ne ha titolo), i 

1 gruppi comunisti e verdi della 
prima 'circoscrizione hanno 
preparato una delibera che re-

; gelamento l'occupazione di 
suolo pubblico per gli ambu­
lanti del libro.' Il provvedimen­
to, che martedì prossimo verrà 
discusso nella commissione 
commercio consiliare, prima 
di essere portato In assemblea, 

. indica criteri certi, elenca piaz­

ze e numero di posti relativi, 
nel rispetto anche di un parere 
espresso lo scorso anno dalla 
soprintendenza al beni om- : 
bientali. «È questo per noi un . 
atto doveroso - ha spiegato 
Franco Cianci, consigliere cir­
coscrizionale comunista • sul 
quale abbiamo già il parere fa­
vorevole del capo circoscrizio­
ne, e quello dell'ex presidente 
Luciano Argiolas. Il nostro pro­
getto di delibera, per la prima 
volta, fisserebbe un criterio di 
occupazione di suolo pubbli­
co, con principi validi per tut­
ti». L'ipotesi elaborata da verdi 
e comunisti prevedo, seguen­
do il suggerimento della so- : 
printendenza, nel rispetto Cloe 
di chiari periodi di rotazione, 
bancarelle del libro in piazza ' 
Poli (1-30 giugni}), via delle 
Murane (1" ottobre-30 novem­
bre), piazza del Crociferi (1° 
luglio-30 agosto), piazza San-
la Maria In Trastevere (1° ago­
sto - 30 settembri?), piazza di 
Porta San Giovanni (l'glugno-

30 giugno, 1° novembre 30 no­
vembre), largo Vidimi ( r giu-
gno-30 giugno, 1" cbbralo-28 
febbraio) 1° maijgio-30 mag- • 
glo), largo Tonlolb ( '.«giugno-
30 luglio, 1° dicerci:>re-30 gen­
naio) , piazza della Repubblica 
(1° dicembre 30 ftennaio), 
galleria Colonna (1° agosto 30 
settembre, 1° febbraio 30 mar­
zo), piazza San Salvatore in 
Lauro (1° ottobri 30 ottobre, 
1° dicembre 30 dicembre), 
piazza dell'Orologio (1° giù-
gno-30 giugno, !• oltobre-30 
ottobre, 1° aprii !-ÌO aprile), 
largo Arenula (1" novembre-
30 dicembre, 1° aprile-30 mag­
gio), largo dei lombardi (1° 
seltembrc-30 settembre, 1" di-
cembre-30 gennaio. 1° aprile-
30 maggio), piaitza Belli (1° 
luglio-30 luglio, 1° oltobre-30 
ottobre, 1 ° marzo- 30 marzo) e 
piazza San Lorenao in Lucina 
(1° ottobre-30 ottiibn:, 1" apri­
le-30 maggio). 

L'operazione «souqulnlste» 
a Roma, oltre che culturale, ri­

guarda diverse persone, da 
mesi senza lavoro. Tra queste, 
gli operatori della cooperativa 
•Scripta manent», che fino a 
marco lavoravano a largo To­
molo, l'Arcilibri e altri amatori 
del pezzo raro di vecchia data. 
«Andate via che entro trenta 
giorni sistemiamo tutto -rac­
conti Mario Guerra della «Scri­
pta manent», riportando le as­
sicurazioni dell'attuale presi­
denti; della circoscrizione Ga-
sbana - Ce ne siamo andati, 
qualche mese fa, ma non è 
successo nulla. Anzi,' alle assi­
curazioni si o sostituita l'arro­
ganza. Tutto ciò dopo che, per 
mesi e mesi, eravamo slati noi 
a chiedere chiarezza alla cir­
coscrizione su come doveva­
mo comportarci». 

Verdi e comunisti della pri­
ma, m per l'approvazione del­
la delibera si dovessero pro­
spettare tempi lunghi, sono in­
tenzionati a portare il provve­
dimento in consiglio comuna­
le. 

Volantini bluff firmati Ce a piazza Bologna 

Lsd nelle figurine 
Falso allarme a scuola 
M Fogli ciclostilati con l'in­
testazione «Nucleo carabi­
nieri», distribuiti da un paio 
di settimane in alcune scuole 
elementari romane. Poche ri­
ghe di testo: "Allarme droga. 
Su segnalazione del diparti­
mento di polizia di New 
York, stanno arrivando in Ita­
lia le decalcomanie all'Lsd. 
Stelline colorate, personaggi 
di Walt Disney. Basta un po' 
di saliva per attaccarle alla 
pelle. Li dro^a entra imme­
diatamente in circolo. I sinto­
mi sono allucinazioni e co­
nati di vomito...» E cosi via. 
Ma i carabinieri non hanno 
mai scritto e distribuito questi 
volantini. Come non hanno, 
alméno finora, riscontrato 
l'effettiva diffusione delle fa­
migerato decalcomanie 
all'Lsd. 

Ma allora, chi ha scritto 
quei volantini? E perché? Mi­

stero. Il «raggio d'azione» dei 
fantomatici autori e limitato 
nella zona di competenza 
dei carabinieri della stazione 
di piazza Bologna. Le denun­
ce finora presentate arrivano 
da via Morgagni, viale Libia e 
via Stamira. Non è molto, ma 
quanto basta per dare un mi­
nimo di indirizzo alle indagi­
ni. Dell'episodio è stata infor­
mata l'autorità giudiziaria. 
Per 1 responsabili si possono 
ipotizzare i reati di diffusione 
ingiustificata di notizie allar­
mistiche e usurpazione di ti­
tolo. 

L'ultimo episodio si è veri­
ficato lunedi mattina nella 
scuola elementare • Charlie 
Chaplin, in via Stamira. a pò-, 
chi passi da piazza Bologna. 
Nel documento, che uri pa­
dre ha trovato nella cartella 
del figlio, erano descritti i vari 
tipi di decalcomanie incrimi­

nate. Dalle «Blue Star», stelli­
ne colorate intrise di Lsd, alle 
•Red Piramìd», dalle «Win-
dow Line» alle serie da dieci 
figurine, formato francobol­
lo, con i personaggi di Walt 
Disney e Superman. «La dro­
ga entra immediatamente In 
circolo attraverso la pelle - è 
scritto nel volantino - . Alcu­
ne decalcomanie sono tratta­
te con un veleno, la stricnina'. 
Per tuo figlio potrebbe essere 
la prima tappa di un viaggio 
nell'incubo». I carablnierief-
fettuerarino questa mattina 
un sopralluogo nell'elemen­
tare Charlie Chaplin. Tutti I 
docenti saranno interrogati. I 
volantini, stando alla testi­
monianza di un alunno, so­
no stati distribuiti dai bambi­
ni stessi. Ma qualcuno deve 
pur averli portati nella scuo­
la. E qualcun altro deve aver­
ne autorizzato la distribuzio­
ne nelle classi. 

«Io papà, vittima desila legge» 
• • «Non so con chi dei due 
voglio restare. Per me papà e 
mamma sono uguali». Quando 
la quattordicenne Silvia pro­
nunciava queste parole, nel 
novembre dell'88. non aveva . 
certo idea di come il tribunale 
che l'aveva chiamata a testi­
moniare nella causa di separa­
zione dei suol le avrebbe usa­
te. Non sapeva che -uguali", 
per II giudice, voleva dire che 
era meglio la madre, né poteva t 

immaginare che un giorno suo 
padre. Carlo Ruggeri, sarebbe 
finito a vivere facendo la spola 
tra una roulotte sull'Appia ' 
Nuova e una pensione vicino a . 
Termini. In una citta cronica­
mente carente di alloggi come 
Roma, la rottura di una lami-
glia significa anche questo, E 
del problema si occupa persi­
no il Sunia, un sindacato degli 
inquilini che tra le sue richieste 
ha inserito quella di una quota 
di case da riservare ai separati 
finiti per strada. Cioè ai padri. 
Clic, secondo ristai. ne!l'89 ' 
a m a n o ottenuto l'affldamen- '. 
to dei figli solo nel 1RX del ca­
si di tutta Italia. Quei padri, ol­
tre a perdere il tetto, troppe 

Padri in roulotte, madri al lavoro e figli abbandonati 
a se stessi per la maggior parte del tempo. Affidando 
nel 91,3% delle separazioni i figli alla mamma, a vol­
te i giudici sbagliano. L'Istituto di studi sulla paterni­
tà, nato dall'iniziativa di una delle vittime, ha con­
vinto anche tante donne ad associarsi nella denun­
cia di un diffuso pregiudizio «anti-papà». Perché non 
sempre il cattivo è maschio. 
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ralle perdono anche il contat­
to con i figli per merito di ex 
mogli che inventano scuse per 
non cederli neppure un giorno 
alla settimana. E. soprattutto, 
anche quando i papa riescono 
a di mostrare eh e con le madri 1 
bambini sono seguiti poco e 
male, con tanto di testimoni e 
pareri di esperti. n Lilla cambia. 

I giudici continuano per la 
loro strada e chiudono le sen­
tenze di affidamento citando il 
•consolidato principio dottri­
nario e giurisprudenziale» in 
base al quale vii garantito «l'In­
sostituibile apporto della figu­
ra della madre ìlhi formazione 
del minore». M.i non tutti i pa­

pà sono d'accordo il primo a 
ribellarsi é stalo il giornalista 
dell'Ansa Maurizio Quilicl che. 
nel febbraio dell'?*, ha fonda­
to l'Istituto di studi sulla pater­
nità. Ovvero un'associazione 
per difendere il ne»i?l«tto ruolo 
del padre separilo. Perché, 
mentre frolle di psicologi la­
mentano da anni : 'assenza pa­
tema nell'educazioni! dei figli, 
davanti al naufragio di una fa­
miglia il bisogno il un papà 
scompare improvvisamente. 
Gli associati dell'It;> isono me­
no di cinquecento in tutta Ita­
lia, ma in quel numero vanta­
no fieri le tante ci ci ri ne che ci 
hanno pensato ed Ii.i nno deci­

so di dare loro ragione. Tra le 
prime a scendere in campo, 
Marina Bottani, avvocato de) 
•Tribunale 8 marzo» e del «Te­
lefono rosa». Come dire una 
femminista dì lerro. Ma questa 
volta dà ragione agli uomini ed 
ha accettato la carica di vice 
presidente dell'lsp. E Carlo 
Ruggeri, che ha chiesto aiuto 
all'associazione, ora viene as­
sistito legalmente da Maria 
Giovanna De Toma. Ma finora, 
pur fornendo le prove di as­
senze diurne e notturne della 
madn; dei suoi figli, Stefania 
Liberati, non ha ottenuto l'affi­
damento. Slessa sorte per 
Francesco Boccia, la cui mo­
glie ha cominciato le sue fughe 
quando era ancora in gravi­
danza. Ora sono passati cin­
que anni e Khadadi Soad, che 
lavora In un albergo ed ha ora­
ri incompatibili con quelli del­
la ligia Amira, continua ad 
avere l'affidamento della bam­
bina, nonostante II parere con­
trario del servizio materno in­
fantile della Usi e le migliori 
condizioni che il padre è in 
grado di offrirle. 

Si viaggerà 
con un solo 
biglietto 
Mia caro 

È in arrivo il «Bir», per esteso «biglietto integrato regionale». 
Con un'unica spesa consentirà di usare a piacere i mezzi 
delle Ferrovie. dell'Acotral e dell'Atac (sugli autobus diurni 
e notturni, ma esclusa la linea 110) per un raggio di 100chi­
lometri da Roma. Il biglietto unico sarà in vigore solo per il 
periodo dei Mondiali, dal 27 maggio al 1S luglio. Costerà 18 
mila lire quello valido tre giorni, 40 mila quello valido 10 
giorni. Sempre a proposito di autobus, la giunta capitolina 
ha anticipato ieri all'Atac 136 miliardi sulle somme dovute 
al azienda pubblica per ripianare il deficit di esercizio 
dell'88. . 

In sciopero 
i florovivaisti 
Chiedono 
garanzie 
per l'occupazione 

I dipendenti delle ditte fioro-
vivaiste che hanno vinto 
l'appalto per addobbare gli 
impianti sportivi del Coni, 
sono in sciopero da Ieri a 
tempo indeterminalo Chie­
dono garanzie per il mante­
nimento del lavoro. E si ram­

maricano di non poter presentare le composizioni di fiori in 
perfetto ordine, a causa dell'agitazione in corso, in occasio­
ne della visita che il papa compierà nei prossimi giorni agli 
impianti sportivi del Mundial. 

Lite nel Psdi 
Mancini 
contro -
Robinio Costì 

«Un responso elettorale che 
ha messo a nudo tutti i gua­
sti della politica, che ha (atto 
della prevaricazione dello 
statuto il suo spazio di ma­
novra», Lamberto Mancini, 
ex assessore regionale, at-

"""*—•"•"•"•—•""•*~«^"«" tacca duramente il suo com­
pagno di partito Robinio Costi, assessore capitolino e neoe­
letto alla Pisana. Mancini chiede anche la convocazione im­
mediata del direttivo del Psdi e «le dimissioni della segreteria 
della federazione, dell'esecutivo e del direttivo». Chiede 
inoltre un congresso straordinario del partito dopo la scon­
fitta del 6 maggio a Roma. E aggiunge: «È ora di finirla con lo 
sport del cumulo dellecarichc». 

Informazione 
rapida 
e via computer 
dal Tribunale 

Il Tribunale di piazzale Clo­
ci io si e dotalo di una sezio­
ne per la stampa e l'informa­
zione radiotelevisiva com­
pletamente ristrutturata e 
fornita delle più moderne at-

^ ^ ^ ^ ^ trezzature tecniche. La nuo-
mm~m*~mmmm~mm•^™ va sala stampa e divisa in 
cinque specifici servizi: periodici e editoria, informazione, 
revisione e aggiornamento dei periodici registrati, centro in­
formatico, segreteria e relazioni esteme. Sarà presieduta da 
un magistrato, il dott. Paolo Zappanico, e diretta da un fun­
zionario: Giorgio l'amasi. Il servizio - dice un comunicato 
dell 'Ordine dei giornalisti del Lazio e del Molise' - consentirà 
di offrire notizie giudiziarie in tempi più rapidi ai cittadini e 
al Parlamento. Ma anche di controllarle meglio. 

Famiglie 
distrattati "i 
si arrampicano 
sul Colosseo 

Trecento sfrattati organizzati 
da) Comitato per la casa 
hanno «invaso» ieri mattina 
gli uffici-dell'assessorato alla 
casa del Campidoglio, in via 
del Colosseo, per reclamare 

^ ^ ^ ^ ^ l'applicazione dell'ordinan-
™ " ~ ™ ™ M ^ " — " ^ ^ " " " za del prefetto Voci. Un 
gruppetto di manifestanti si sono poi arrampicati in cima al 
Colosseo. Il Comitato per la casa, che riunisce famiglie di 
sfrattati e occupanti abusivi, denuncia la giunta capitolina di 
aver disatteso agli impegni assunti nel consiglio comunale 
d;l 17 aprile, prima delle elezioni. E chiede al Sindaco di 
passare ad atti corcretl, compresa la requisizione delle case 
degli enti previdenziali e assicurativi che si sono rifiutati di 
mettere a disposiz one parte del loro patrimonio immobilia­
re. 

Muore 
sui binari 
a ponte 
Nomentano 

Un uomo è slato investito da 
un convoglio ferroviario par­
tito nel tardo pomeriggio 
dalla stazione Termini per 
Bruxelles. L'incidente e av-
venuto all'altezza di ponte 

_ ^ ^ _ ^ ^ _ _ , ^ ^ ^ ^ _ Nomentano. L'uomo, del-
« • " • • • — . ™ - M - ^ - ^ - ™ l'apparente età di 60 anni, 
senza documenti d'identità addosso, camminava lungo i bi­
nali. Gli agenti dela polferr stanno analizzando la dinamica 
dell'episodio per stabilire se si sia trattato di un suicidio op­
pure se stava solo attraversando i binari. La linea è rimasta 
bloccata per alcune ore e il treno é tornato a termini perche 
il sistema frenante, azionato dal macchinista nel disperato 
lentativodi evitare l'investimento, era rimasto inceppato. 

RACHELE QONNELLI 

Vernici in f unno 
Ustionati 
tre vigili 

• B Tre vigili leggermente 
ustionati e 5Ù0 (usti di vernice 
andati in fumo L'incendio é 
divampato alle 8,30 di ieri in 

•via di Torrenova 215. il pro­
prietario della fabbrica, Anto­
nio Stella, esclude vendette. 
Forse un corto circuito. 

l'Unità 
Mercoledì 
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